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Ars Nova

Cesare Maremonti, artista architetto di Matera
di Rocchina Martoccia

«Per me i segni sono frasi che di-
ventano dialoghi, anzi monolo-
ghi profondi e silenziosi», così 
Cesare Maremonti (fig. 1) sin-
tetizza la sua arte. L’architetto e 
artista, nato a Matera nel 1966, 
mi accoglie, in compagnia della 
sua curatrice d’arte Teresa Bar-
bara Colucci, nel luogo in cui 
lavora, studia ed abita a Matera. 
Per rompere il ghiaccio con un breve excursus pretta-
mente biografico, apprendiamo come dopo aver con-
seguito col massimo dei voti la laurea in architettura a 
Firenze, il desiderio di sperimentare nuove possibilità 
creative lo ha portato a brevi permanenze in Russia, in 
Finlandia, fino ai diversi anni vissuti ad Amsterdam.  
Tra le opere del periodo olandese ritroviamo Due mon-
di a confronto (fig. 2),  del 1986, un acquerello su carta 
cotonata, dove, con un chiaro riferimento a Magritte, 
l’artista poco più che ventenne, descrive la solitudine 
di  una stanza  in cui i suoi ricordi si muovono intrec-
ciando architetture diverse quelle del sud, di Matera, e 
quelle nordiche della capitale olandese. Tuttavia, l’amo-
re per la sua terra al seguito di un’importante esperienza 
lavorativa al Nord, lo condurrà nella città delle origini, 
Matera, dove nel 2000 fonda Archdesignstudio, studio 
d’architettura fucina di progetti di integrazione di ar-
chitettura, design e pittura.

«Il concetto di pittura, di arte» 
ci spiega Maremonti «è inscindi-
bile con quello di libertà, l’essere 
e il poter esprimere se stessi. Fin 
dalla mia infanzia grazie alle con-
taminazioni cromatiche della no-
stra terra, in una città complessa 
ma ricca di stimoli come Matera, 
incuriosito dai movimenti quasi 
rituali di mio nonno Nicola, ma-

estro scalpellino, dalle pitture dei miei zii paterni, Nino 
e Nicola, mi sono ritrovato a seguire un percorso artistico 
che è in continua evoluzione. Se il primo atto d’arte ri-
sulta qualcosa di istintivo» continua Cesare «è naturale 
vederlo successivamente collegato ad un pensiero, a delle 
tematiche in grado di stabilire emozioni nell’interlocuto-
re, che inducano ad una riflessione collettiva».

Come un fiume in piena Maremonti ci parla delle varie 
sperimentazioni che ha perseguito fino a creare un pro-
prio linguaggio con il quale essere identificato. «Innan-
zitutto il mio è un estenuante lavoro sul segno strutturato, 
una linea, un braccio che avvolge, un occhio che penetra con 
le sue lische, una mano tesa che cerca un vuoto denso a cui 
aggrapparsi, diventano frammenti di una memoria costru-
ita idealmente e materialmente, in continua evoluzione».

Diverse le tematiche affrontate. Imprescindibile il 
desiderio profondo di esprimere la comunicazione fra 
gli uomini che nell’era dei social, di internet si presenta 

Fig. 1 - L’artista nel suo laboratorio

Fig. 3 - Migranti II, acrilici su tela, 140x100, 2017. Collezione artistaFig. 2 - Due mondi a confronto, acquerello su carta cotonata, 1986
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sempre più come una non comunicazione, un’assenza 
di contatto reale tra la gente. «Proprio quest’assenza 
di comunicazione conduce alla non conoscenza dell’al-
tro. Per questo soprattutto a cavallo fra il 2018, 2019 mi 
sono dedicato alla tematica dell’emigrazione (figg. 3 e 4). 
Nella società della bulimia delle immagini ho interrogato 
l’inconscio cercando di far emergere in quello che rappre-
sento l’autenticità dell’uomo il momento in cui la sfera 
del cuore, presente in ognuno di noi, interseca quella della 
razionalità». Ecco perché l’attività pittorica di Cesare 
Maremonti fatta di colore, armonia, fantasia, non è mai 
casuale o incerta ma fa sempre riferimento ad uno stato 
d’animo unito ad un’attenta composizione stilistica di 
elevato significato estetico e contenutistico. 

Accanto ad una produzione prettamente pittorica ri-
troviamo a cavallo tra il 2016 e il 2017 una importante 
produzione di sculture in tufo presentate in occasione 
di una mostra personale dal titolo SEGNI E DI-SEGNI 
tenuta presso il circolo culturale la Scaletta. «In esse (fig. 
6) racconto di un abbraccio singolare, quello di un uomo 
che si abbraccia da solo nella solitudine dei tempi che vi-

viamo forte solo di una speranza che è quella delle proprie 
origini. Ecco perché la scelta del tufo. Le nostre origini» 
sottolinea Maremonti «sono in tufo esattamente come il 
collo o i volti delle sculture che ho creato». 

Lasciamo lo studio dopo un buon caffè per poter fi-
nalmente conoscere il laboratorio in cui, spesso anche di 
notte, si crea. Al centro quasi come simbolo di un’arte 
moderna in continuo divenire ritroviamo il camice del 
pittore appeso in una cornice di grandi dimensioni. Poi 
lo sguardo viene subito attratto da un acrilico su tela 
“origini il nostro DNA” del 2014 (fig. 6), nella quale non 
si può non scorgere il caos dei vicinati di Matera: case, 
scale, occhi che ci guardano e si lasciano scrutare com-
ponendo al centro due figure, due occhi inglobati, stret-
ti, nella città delle origini. Sulla parete di fondo l’ultima 
creazione di Maremonti nella quale si riassume intera-
mente la chiacchierata appena fatta con l’autore. Un’e-
norme tela con al centro una figura chiusa in una stanza 
delineata da pochi tratti nei quali si scorgono delle aper-
ture, finestre sul mondo. Un unico tocco di colore un 
cuore rosso che viene innalzato. Desiderio di comunica-
re all’altro uno stato d’animo ma anche di guardare in 
faccia ciò che ci portiamo dentro. Non ultimo notiamo 
un olio su tela, dal titolo La casa sull’ albero del febbraio 
2020 (fig. 7). Traspare l’idea di un rifugio, di un habitat 
sicuro da possibili pericoli, in cui riscoprirsi bambini e 
sentirsi protetti da tutto ciò che accade sulla terra. Pochi 
tratti per delineare la casa immersa e protetta da un ver-
de speranza. Unico collegamento con la terra una scala 
rossa facilmente rimovibile. Quest’opera, scaturita da 
un desiderio di protezione durante lo sconvolgimento 
della pandemia covid-19, sarà ripresa da Maremonti 
come immagine simbolo del “Io resto a casa”.

Fig. 4 - Migranti I, acrilici su tela. 140x100, 2017. Collezione artista

Fig. 5 - Segni e di-segni, sculture in tufo, 2017
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Prima di congedarlo, non 
potevo non chiedere a Mare-
monti quali saranno i prossi-
mi appuntamenti con la sua 
arte. «Nei prossimi mesi sarò 
presente presso la galleria Ar-
timmagine di Taccogna Fran-
cesco con “Segni Dialoganti”, 
presentando quattordici lavori 
su carta e quattordici lavori sul 
legno. In campo ci sono contatti 
anche verso città come Torino, 
Modena, Praga». 

Le opere di Cesare Mare-
monti girano il mondo ora-
mai dagli anni Ottanta, un 
artista in sintonia con l’arte 
contemporanea alta attraver-
so una pittura colta, che guar-
da evidentemente a Picasso, 
per le immagini che non sono 
mai statiche ma che introdu-
cono alla presenza di più pun-
ti di vista. In esse soprattutto 
permane la scelta di utilizzare 
una espressività arcaica, in 
sintonia con la cultura ance-
strale dei Sassi. 

Bibliografia
Maremonti, Segni dialoganti, 
2019/2020, Matera.
Montanari, L’architetto artista: Cesare 
Maremonti, in “Il Colle”, numero 2, ot-
tobre 2015.

Fig. 6 - Origini il nostro DNA, 2014 acrilici su tela, cm 80x80 collezione artista

Fig.7 -  La casa sull’albero, olio su tela, 100x100, febbraio 2020


